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1. DATI IDENTIFICATIVI DELL’INIZIATIVA 
 

  

Area geografica Africa Sub-Sahariana 

Paese Somalia 

Località di intervento Diverse aree del paese 

Titolo Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICR): 
risposta all’Appello Somalia 2016 
 

Canale  Multibilaterale 

Tipologia  dono 

Settore prevalente Sanità  - SDG 3 Good Health – “Cura della salute di base” cod. 
12220 – “Infrastrutture per la salute” cod. 12230 – “Nutrizione 
di base” cod. 12240 

Oggetto e localizzazione dell’Iniziativa Contributo all’Appello 2015 del CICR per la Somalia volto al 
sostegno ai servizi sanitari di base e ospedalieri, e al 
potenziamento dei servizi a favore dei detenuti in Somalia. 
L'obiettivo dell’Appello è quello di sostenere i servizi sanitari 
in Somalia, in particolare gli ospedali regionali nel centro-sud. 
Il programma intende realizzare in primo luogo  opere di 
riabilitazione e rimessa in operatività di alcuni ospedali 
regionali e cliniche nelle regioni di Bakool, Bay, e Jubbaland a 
lungo martoriate dal conflitto e dal controllo di gruppi armati 
e carenti di qualsiasi servizio sanitario, spesso anche di base, e 
altri territori contesi del centro-nord (Sanag, Sool, Mudug). 
L’iniziativa vorrebbe anche coprire le attività delle cliniche 
mobili e rurali che offrono alla popolazione i servizi sanitari di 
base, vaccini e servizi materno – infantili (nel 2015 estesa 
l’operatività’ anche in Galgadud, Lower Shabelle e Hiran). 
Negli ospedali di Kisimayo e Baidoa, già sostenuti anche grazie 
al contributo italiano nel corso degli ultimi anni sempre ad 
opera del CICR, potranno essere prese in considerazione 
riabilitazioni minori per migliorarne il funzionamento, o 
contributi ai costi di gestione. 
Infine, parte del programma prevede attività in ambito 
sanitario ed igienico, compresa la formazione, volte a 
migliorare le condizioni di vita dei prigionieri nelle strutture di 
detenzione. 

Durata  12 mesi 

Costo complessivo stimato (2016) Euro 67,17 MEURO % 100 

Partecipazione finanziaria della 
Cooperazione italiana 

Euro 3,5 MEURO % 5,2% 

Altre partecipazioni finanziarie:  

 Partner locale: - Euro - % - 

 Altri (diversi donatori, in particolare 
USA, UK, EU/ECHO, Germania, 
Giappone, Norvegia, Canada) 

Euro 
47 MEURO stimati 

(ICRC riceve in media ogni anno il 
70-75% dell’Appello totale) 

% 70% 
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Descrizione dell’ iniziativa 

 

Obiettivo Generale 
Migliorare i servizi sanitari, ospedalieri e periferici, in particolare nella Somalia centro-meridionale, ed 
assicurare assistenza ai detenuti delle prigioni. 
 
Obiettivi Specifici 
Offrire ai feriti e agli infermi, incluse le vittime di violenza sessuale, un trattamento sanitario adeguato presso 
gli ospedali (Mogadiscio, Kisimayo e Baidoa in primis, ma in prospettiva anche ospedali regionali in Bakool, 
Bay e altre zone del Jubba, oltre alle zone contese del centro-nord), anche grazie a opere di riabilitazione 
degli stessi, e presso cliniche stabili e mobili dislocate su tutto il territorio. 
 Offrire cure sanitarie di base, inclusa l’alimentazione terapeutica ai bambini gravemente malnutriti, presso 
le cliniche periferiche della Mezzaluna Rossa Somala.  
Garantire servizi sanitari, idrici e igienici di base ai prigionieri nei luoghi di detenzione, e iniziare percorsi che 
favoriscano il loro futuro reinserimento sociale. 
Il CICR continuerà inoltre le proprie attività di prevenzione e intervento nei casi di epidemie di colera lungo i 
principali fiumi del paese.  
 
In particolare, per quanto riguarda i servizi ospedalieri, il CICR intende continuare a sostenere l’erogazione 
dei fondi per la gestione corrente, fornitura di medicinali, materiali consumo e attrezzature, in particolare 
per le sale operatorie e i centri nutrizionali, nella formazione di team chirurgici che opereranno in diversi 
presidi, ed infine, qualora necessario, nella riabilitazione delle forniture di acqua potabile, servizi igienici, 
energia elettrica e proseguimento  nella ristrutturazione degli edifici, in particolare per la riapertura di 
strutture nelle nuove aree sovra citate. 
Il bacino di utenza è ora rappresentato da oltre mezzo milione di persone, con il supporto a 4 ospedali e 32 
cliniche, per un totale di 510 posti letto (1 ogni 1000 abitanti); l’obiettivo e’ quello di mantenere lo stesso 
rapporto anche nell’espansione in nuove aree del centro-sud, a favore di popolazioni che non hanno da 
tempo accesso a servizi sanitari. Saranno curati in particolare i feriti e gli infermi, le vittime di violenze sessuali 
(assicurando cure e un counselling appropriato), vaccinati bambini, curati casi di malnutrizione infantile, 
anche con trattamento intensivo di almeno 3 mesi, assistite donne in gravidanza e madri malnutrite. Saranno 
realizzate opere di costruzione o ristrutturazione di ulteriori cliniche periferiche. 
Per l’assistenza nelle prigioni, saranno garantite le visite ai detenuti, in tutte le regioni della Somalia, cercando 
di avere accesso ai prigionieri di tutte le parti in conflitto, per sensibilizzare le Autorità sul trattamento loro 
dovuto, secondo le norme del Diritto Umanitario, e per migliorare le condizioni igienico-sanitarie dei campi 
di detenzione. Saranno forniti medicinali, strumenti sanitari e l’assistenza tecnica per la cura di almeno 2,000 
detenuti in 5 diverse aree della Somalia centro-meridionale (nel 2015, sono state effettuate oltre 40.000 
visite nelle prigioni di Puntland, Somaliland e centro-sud, inclusa la prigione di Mogadiscio, precedentemente 
sospesa nel 2014). Inoltre, il CICR si propone di fornire sementi e utensili per l’agricoltura, consentendo loro 
non solo di integrare la loro dieta, ma anche quella della polizia penitenziaria, attraverso l’autoproduzione di 
cibo. 
L’intervento sarà strutturato sulla rete locale della Mezzaluna Rossa Somala tramite personale sia medico sia 
tecnico per le attività nelle cliniche periferiche e nelle cliniche mobili. Verranno così realizzate le attività di 
assistenza sanitaria alle donne in gravidanza, le vaccinazioni dei bambini e offerte le prime cure nei casi di 
feriti e infermi. Sarà inoltre fornita assistenza tecnica di professionisti del CICR, basati a Nairobi ma con 
frequenti missioni in Somalia, i quali si occuperanno di supervisionare gli interventi di costruzione e 
ristrutturazione degli ospedali e delle cliniche.  
Personale sanitario qualificato, prevalentemente espatriato, si occuperà dell’offerta formativa in loco, da 
effettuarsi all’interno di uno degli ospedali di riferimento del CICR; lo staff degli altri ospedali sarà convogliato 
presso la struttura selezionata durante le sessioni formative. 


